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C. Benzoni

Va Contribuzione alia conoscenza dei funghi
maggiori imeniali del Cantone Ticino, dei

Origioni e delle provincie italiane confinanti.

BASIDIOMYCETES
(Basidiomiceti).

HYDNALES
(Idnali funghi steccherini).

Fam. HYDNACEAE ed RADULACEAE

OSSERVAZIONI.

Chiarimenti delle abbreviazioni e dei segni :

Queste due famiglie non coinprendono specie velenose,
ma la maggior parte delle specie, quelle segnate con la pa-
rola c indifferenti » non sono mangerecce perché troppo
tenaci (indigesti) o di cattivo sapore. Alcune specie car-
nose, sono commestibili e di grato sapore.

micr. millesimo di milliimetro.
num. millimetro.
am. centimetro.
igr. grande, grosso.
sp. spesso.
Ig. lungo.
lrg. largo.
dia. diametro.
+ più o meno.
> o più, maggiore.
post. posteriormente, verso il gambo o alia base

del ricettacolo.
ant. anteriormente, verso la periferia del cappel-

lo o estremità marginale superiore del
ricettacolo.
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Prospeito sinottico delle famiglie
Rioettacolo in forma di trottola o ciatiforme con cap-

pello e stipite, sessile, ramoso, esteso appianato, resupi-
nato, sovente concrescente-connato, embriciato, di consi-
stenza camosa, suberosa o crostosa. Imenofero con promi-
nenze aculeate, dentate-palettate o tubercolate.

I. Fam. Hydnaceae

Ricettacolo a cappello dimezzato, esteso col margine
rialzato o aderente appianato al substrato, sottile, di con-
sistenza carnosa, suberosa, crostosa, membranosa-pellico-
losa o ceracea.

Imenofero con prominenze in forma di denti difformi,
di aculei + subulati o smussati, fimbriati, od anche granu-
losi, verrucosi, papillosi o tubercolosi.

II. Fam. Radulaceae

Prospetto sinottico generico
1° Funghi lignicoli costituiti da semplici aculei, senza trac-

cia di ricettacolo o ridotti a un subicolo formato da
qualche filamento micelico fugace.

1. Mucronella, 768—769.

II0 Funghi lignicoli o terrestri con ricettacolo ben marcato.
Ricettacolo di forma e consistenza molto varia.
A. Imenio ricoperto di prominenze lamellose interrotte a

mo' di palette o di denti appiattati, irragolarmente
disposti.
1. Ricettacolo appianato espanso o resaipinato, carnoso

tmembranoso.
2. Sistotrema, 770—771.

2. Ricettacolo dimezzato, esteso refiesso o resupinato,
coriaceo villoso, lignicolo.

3. Irpex, 772—776.

B. Imenio ricoperto di aculei + subulati o arrotondati
acuminata
1. Ricettacolo carnoso, orizzontale, raimificato dendroi-

deo o + tuiberiforme.
a) Aculei flessuosi, fascicolati o in parte unilaterali,

pendenti.
4. Dryodon, 777—778.

2. Ricettacolo orizzontale, clavato-cilindrico o subglo-
boso, carnoso.

b) Aculei lunigihissimi, diveria-enti eretti, cavi nell'interno.
5. Hericeum, 779.
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3. Ricettacolo con cappello e stipite laterale, o iflabel-
lato, dimezzato sessile, effuso espanso, sovente em-
briciato, carnoso coriaceo.

c) Aculei liberi uno da l'altro, subulati, prismatici.
6. Pleurodon, 780—785.

Ill0 Funghi terrestri per lo più umicoli.

Aculei semplici, liberi fra di loro, + suibulati cotme in
Pleurodon.
Ricettacolo carnoso, fragile, con cappello e stipite, mai
veraimente imbutiiforme-ciatiforme, internamente non zo-
nato.

(Gruppo Sarcodon).

IV0 Funghi terrestri, raramente lignicoli, per lo più con-
fluenti.

Ricettacolo carnoso-suberoso, per lo più a forma d'imbuto
o ciatiiforme, internamente + zonato.

(Gruppo Phéllodon).
7. Hydnum, 786—807, e 818.

1. Genere Mucronella Fries
Etim. da mucro, mucrone punta, dénota che gli aculei terminano brusca-

mente in punta.

Fungillo costituito da un ridottissimo subicolo ineguale,
fibrilloso, tosto fugace, cosiccliè risulta formato da soli aculei.

Basidi 2—4 sterigmati. Spore lisce, incolori.

768. Mucronella aggregata Fries
Ital. Fungillo steccherino aggregate

Aculei aggregati, circa 5—10 per igruppo, + pendenti, su-
bulati {in forma di lesina acuminata), 5—10 > mm. lg., bian-
chi, poi pallido-igiallastri. Basidi 10 — 18X3 — 5 mcr. ; spore
4 — 7 X 3 — 4 mcr. ovate-allungate.

Senza valore.

Nuovo nel Ticino. Bellinzona 18-IX-33, su un frassino
marcio, lungo il Viale della Stazione.

769. Mucronella fascicularis (A. et Schw.) Bres.

Ital. Fungillo steccherino a fascicoli

•Subicolo subgelatinoso, fugace ; aculei faseicolati, sparsi
irregolarmente e aderenti per la loro base, circa 5 — 8 mam. lg.,
a tempo umido quasi penduli, a tempo secco fortemente col-

7
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lapsati, biancastri. Basidi 11—114X11—12 micr. ; spore
5,ö — 7X6 — 7, quasi globose, ocellate.

Senza valore.

Nuovo nel Ticino. Sagno, su legname marcio di Abies
alba, Pedrinate, e San Fermo di Como (Italia), su ceppi
marci di Làrix decidua.

Distribuzione generale : Europa.

2. Genere Sistotrema Persoon
Etim. da seisto tremante e trema foro, buco.

Funghi lignicoli o terrestri, umicoli, carnosi memibranosi,
irregolari. Cappello stipitato o sessile, spatolato, flabelliforme,
o tincola re, appianato espanso od anehe resupinato reflesso.
linenio inlero, ricoperto di prominenze subceracee in forima di
lamellule + interrotte a denti o palette, irregolarmente dispo-
sti e distinti dal tessuto del cappello per la loro base. Basidi
4—6 sterigmati. Senza cistidi. Spore incolori lisce o asperulle.

770. Sistotrema confluens (Pens.) Fr.
5. sublamellosum Bull.

Ital. Fungo steccherino quasi lamelloso.

Eicettacolo (Cappello), IV2 — 3 can. lrg., sottile, suiborbi-
colare o irregolare, + orizzontale, carnoso, tenero, superior-
rnente villoso, bianco, poi giallastro, coll'età ocraceo-aranciato-
rossastro; stipite 1 —3 cm. ig., sottile, pallido, + eretto, so-
vente eccentrico, talora connato, pruinoso ; lamellule flessuose
intralciate un po' a paletta, un po' a denti acuti, ottusi o ap-
piattiti, bianohicce poi giallastre. Basidi 4 sterigmati ; spore
rotondate allungate, 3 — 4X2 — 3 micr., lisce. Talora il fun-
go esala un odore di résina.

Senza valore.

Nuovo nel Ticino. Si scova qua e là, fra i muschi nei
boschi di conifere del Ticino superiore : Dalpe, Gerentino

e Monti délia Val Mesolcina (Roveredo in Val Traversagna).

Distrib. generale : Europa e America boreale.

771. Sistotrema oeearium (Seer.) Fr.
Ital. Steccherino erpicario.

Eicettacolo 3X6 cm., dimezzato sessile, embriciato, quasi
convesso, bianco igialliccio, superiormente velliutato, carnoso ;

lamellule flessuose, con insenature a prominenze arrotondate
irregolari (quasi cordiformi), alio stato fresco carnicino gial-
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lastro, adulto assume un colore giallastro panna lurido, senza
una tonalità cromàtica ben distinta. Basidi 4 — sterigmati;
spore diafane, 2,5 —3 — 4X3 rnicr., subgloboiso, lisce, lieve-
mente gut tu la te.

Senza valore.

Nuovo nel Ticino. Trovato una sol volta a Sagno, su
un ceppo vecchio tutto ricoperto di muschi, 3-VIII-3I.

Specie un po' dubbia

3. G en ere Irpex Fries
Etim. da hirpicem, erpice.

Funghi lignicoli, subeoriacei, Ricettacolo (Cappello) di-
mezzato, quasi sessile, sospeso, aderente reflesso o resupinato,
col margine + rialzato. Imenio infero, ricoperto di ifitte pro-
minenze in forma di alveoli o lamellule subeoriacei, forteimen-
te incisi alle pareti a mo' di denti o palette, + irregolar-
mente disposti e comunicanti tra di loro per la base.

Spore ialine, lisce.

772. Irpex pachyodon (Pens.) Quél.

Ital. Steccherinoerpiee dentesodo.

Ricettacolo 4 — 9 cm., di consistenza quasi carnoso-coria-
cea, dimezzato sessile, subiflabellato (aperto a guisa di ven-
taglio), o esteso reflesso, glabro fin dall'inizio o tomentoso
glabrescente, raggiato, dappriima biancastro, poi color panna

brunastro o biancastro con ruig'he, o solcature più scure ;

Imenio roseo carnicino o concolore, ricoperto di prominenze
+ dimorfe: verso il vertice o posteriormente figurata da acu-
iei lesiniforimi o da denti framlmisti a lamellule + sinuate o
canicolate, anteriormente le lamellule, sono invece disiposte +
a raggi e meno interrotte. B an id i 2 — 4 sterigmati; spore
5 — 7X4 — 6 micr., 1 — guttulate, ellittielie o quasi globose.

Senza valore.

Nuovo nel Ticino. Si scova qua e là, d'autunno, sui
tronchi vivi lesionati, di diverse piante a foglie : Sagno,
su Acer pseudoplatanus, Novazzano (Pignora), su Jùglan
régla.

773. Irpex fusco violaceus (Schrad.) Fr.
I violaceus Pers.

Ital. Steccherinoerpiee violaceo fosco

Ricettacolo 3 — 9 cm., memibranaceo, subcoriaceo, dimezzato,

aderente reflesso al substrata, o resupinato e rialzato oP
tre 1 cm. ai margini, sovente imlbrieato, conifluente accartoc-
ciato, bianco, superiormente villoso, argenteo sericeo, poi zo-
nato biancastro-cinereo-grigiastro, un po' più scuro al mar-
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gine ; imenio con prominence irregolari, laciniate a guisa di
denti o palette arpicoidi, o labirintifonmi, 2— 4 mm. Ig., +lamellose raggiate verso la periferia anteriore, e comiunicap-
ti seriate per la loro base, dapprima color violaceo porporino
e pruinose, coll'età brunastre. Cistidi numerosi, + caliptrati
globulosi ; spore quasi cilindriche, un po' depresse, 4 — 6 —
8 X 1,5—3 micr. (secondo Lindau 3 — 5 X 1).

Senza valore.

Per diversi autori collima con Polystictus abietinus Dicks,
mentre per la struttura ed il colore delle prominenze ime-
niali, e per la forma dei cistidi, è certamente diverso (con-
frontare N° 676 in Bollettino délia S. T. di S. N. anno 1033).

Nuovo nel Ticino. Mendrisio, su assami vecchi di abe-
te. Nante (Airolo), su veochi strati corticali di piante di
conifere.

Distrib. generale : Europa, America boreale e Siberia.

774. Irpex obliquus (Schrad.) Fr.
Ital. Steccherinoerpice a dente perpendicolare.

iRicettacolo 5 —15 cm., effuso, strettamente aderente al
substrato, crostoso, bianco, poi color panna, coll'età igiallo bru-
nastro, al mangine contornato da filamenti pubescenti, fiocco-
losi bissoidali ; imenio all'inizio poco marcato, poi con
prominenze ricoperte da denti obliqui + irregolari o da pori com-
pressi con pareti seghetati incisi, + labirintifonmi, camuni-
canti tra loro per la base a imo' di ifavi, di colore panna ibru-
nastro o concolore del tessuto del Subicolo ; spore ialine, quasi
globose, 5 — 6 X 4 — 5 micr., certune 1 — iguttulate.

Senza valore.

Nuovo nel Ticino. Si trova d'autunno, abbastanza
comune sui rami vecchi di Carpinus betulus, Fagus sil-
vatica, Robinia Pseudacacia, Morus nigra e Alni, mai tro-
vato su altre piante. Selve del Monte Generoso, M. Bisbino.
M. S. Giorgio e boschi d'ltalia confinanti.

Distrib. generale : Europa e America boreale.

775. Irpex caneseens Fr.
Ital. Steccherinoerpice biancheggiante.

Ricettacolo 2 — 4 cm., efifuso reflesso, biancastro, villoso,
+ concentrato solcato, di consistenza coriacea; imenio
(biancastro pallido, con prominenze disposte traversalimente con
un certo ordine, incisi a iguisa di palette o in fonma di denti
+ appianati. Cistidi clavati o affusolati; spore ialine, oblun-
ghe 4,5 — 6,5 X 2—3 mcr., quasi depresse da un lato.

Senza valore.
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Nuovo nel Ticino. Si scova da settembre a primavera,
su tronchi di legno marcio di Juglans regia, Amelanchier
vulgaris, Mespilus germanica e Fraxinus Ornus ; più co-
mune nelle stagioni piovigginose.

Distrib. generale : Europa.

776. Irpex paradoxus (Sehrad.) Fries
I. deformis Fries

Ital. Steccherinoerpice deforme.

Ricettacolo 5 —10 > cm. lrg., sottilissimo, aderente cro-
stoso al substrate, dapprima oiibicolare, poi aftfuso, tosto con-
fluente, bianco, coll'età giallognolo, contorno marginale quasi
ispido o tomentoso ; imenio ricoperto di prommenze sinuose
inegualmente incise a denti o a palette di circa 3 — 6 num.,
-_t divergenti, con orifizi fimlbriati; sostanza coriacea. Spore
ialine, oblonghe o quasi globose, 5 — 6,5X3,5—4,5 otnicr.

Senza valore.

Nuovo nel Ticino. Monte Generoso (Piana), su rami
morti di Carpinus Betulus ; Serpiano su Quercus Cerris.

Distrib. generale ignota.

4. Genere Dryodon Quélet
Etim. dal greco drys, dryos, quercia, e odozi, oduos. dente.

Fniigni arboricoli, crescenti per lo più orizzontali, con
o senza stipite (se esiste è se'mpre + eccentrico), di .forma
varia : ramii'icati (merismatici dendroidi), nodulosi igrumosi,
tuberilormi od anche resupinati, di consistenza carnosa, ce-
racea o subimembranacea. Imenio costituito da aculei Ifascico-
lati o unilaterali, + pendenti. Spore ialine o color panna, di
forma varia, + reagenti in azzurro con soluzione acquosa
d'iodio; ibasidi 2 - 4 sterigimati. Per lo più tforniti d'organismi
secretori (Gleocistidi), contenenti granulazioni oleose-resinose
di colore + seuro.

777. Dryodon coralloides (Scop.) Fr.
Ital. Steccherino in forma di rametti di corallo.

Forma tipica : Ricettacolo ramificato, costituito da uno
stipite tozzo, circa 5 -10 X 5 cm., solido, sorgente orizzontal-
mente dallo xilema in decomposizione dell'albero su cui vive,
e s'innalza diramandosi pluripartito. Il tronco principale è

arrotondato-dilfiforme, longitudinalmente rugoso e nudo, i suoi
rami sono + appiattiti ai lati e canicolati alla superficie su-
periore, vanno gradatamente attenuandosi verso l'estremità
apicale e costituiscono a loro volta, una ramificazione corta,
più tenue, gracile, + eretta e intrecciata merismaticaimente.
La superficie superiore di essi è + nuda, le superfici laterali
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od iruferiori costituiscono lo strato imeniale (imenoforo). L'ime-
nio, S'ui rami canicolali è laterale e ricoperto di aculei unila-
terali, mentre sui rami secondari l'imenio è infero ed è rive-
stito di aculei lascicolati.

Aculei subulati o prismatici, pendenti o rivolti verso terra,
8 -14 man. lg,, pieni, fragilissimi, appuntiti e curvi in punta,
dapprima toianchi, farinosi, poi coll'età o essiccando aoquistano
un colore carnicino panna o nocciola. Garne bianca, dapprima
molliccia, poi un po' tenace, di odore fungino poco marcato
e di un sapore più o meno speciale che ricorda quello del le
loglie masticate di Coringia orientalis. Spore i(microconidi com-
presi) sono sulbglobose,. ialine, 4 — 5X3 — 4 onicr. — Tutto il
fungo nell'età giovanile è + 'bianco, adulto assume una tinta
nocciola tanto internamente quanto esternamente; esso puo
raggiungere 05 - 30 cm. di diametro.

Commestibile e di grctto sapore.

Nuovo nel Ticino. Raro, trovato soltanto due volte;
13 dicembre 1930, nella cavità di un gélso (Morus alba),
lungo la strada Novazzano-Boscherina. Casima, Valle di
Muggio 2 settembre 1933, su un albero di noce (Juglans
regia) decrepito.

Distrib. generale: Europa, Siberia, Asia, America
boréale e Australia.

778. Dryodon erinaeeus (Bull.) Fr.
Hgdnum erinaeeus Bull.

ltal. Steceherino riccio.
Ricettacolo substipitato, 10 - 25 cm. gr., cresce su tronchi

di piante vecchie o decrepite, esso sorge da una lessura o
irrompe la corteccia délia pianta su cui vive e si protende
pendente, per lo più in forma di un ammasso grumoso, ehe
perö puö assumere anche altre forme, esempio : spatolato, cuo-
riforme, tubercolato nodoloso o sulbgloboso, ordinariamente ha
la parte posteriore attenuata e ridotta a stipite 3-8 can., Ig.;
internamente il lungo è + cavernoso, superiormente lacerato-
fibrilloso, imimarginato, bianco, poi panna o roseo-gialliccio.
La parte inferiore del ricettacolo e quella apicale dello stipite,
sono guarniti di apparenti aculei sterili, esili, flessuosi, che,
effcttivamente non sono altro che una villosità ispida, ruvida,
strigosa + arruffata, bianca poi gialliccia; tutto il resto su-
periore del ricettacolo, costituisce uno strato iimeniale anifigeno,
rivestito di aculei. C'arne bianca, un po' tenace, di forte odore
fungino. Aculei molto ifitti, alio stato fresco quasi eretti e

pruinosi, poi + pendenti, a tempo secco quasi aggrinzati,
3 - 7 cm. lg., bianchi, poi roseo giallicci. Spore ialine, quasi
globose o sferico-ovoide, lisce, i5 —7 X 5 — 6 micr.

Commestibile, eccettuato il gambo che è troppo
tenace, quindi indigesto.
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Nuovo nel Ticino, Chiasso (Bosco della Giovannina),
febbraio 1929, su Ailanthus glandulosa; Castel S. Pietro
(Ticino), e Viggiù (Italia) su Rovere, autunno 1933.

Distrib. generale ignota.

Fungo d'interpretazione dubbia

Osservazione : La descrizione si riiferisce a due esemplari
raccolti nei dintorni di Serpiano (Monte San Giorgio), da un
alber,galore di quel luogo, che poi m'inviö con altri funghi
(uno il 23 e l'altro il 29 settemibre 1934), per il reparto « Mico-
logi Ticinesi », in occasione dell' « Esposizione Cantonale Tici-
nese d'Agricoltura e Rami affini » cli'ebbe luogo a Bellinzona
dal 21 - 30 settembre 1934.

Sebbene per i caratteri morfologici e carpologici di quest!
due esemplari, si accostino aile due ultime specie, tuttavia mi
sembra che, per la cavità degli aculei, per la mancanza di rea-
zione in azzurro per iodio delle spore, e per la mancanza dei
gleocistidi, i ifunghi siano da classificare come segue :

5. Genere Hericium Persoon
Etim. da ericius, riccio, erinaceus, spinoso.

Genere lignicolo, semplicemente clavato o quasi globoso
substipitato. Imenio anfigeno; aculei cavi, divergent! eretti.
Gleocistidi nulla. Spore globose, daifane, non reagenti in
azzurro per iodio. Basidi 4 sterigmati.

779. Hericium hystrix Pers.
Ital. Steecherino istrice.

Il primo esemplare inviatomi, tanto per la igrossezza
quanto per la forma, come pure per la disposizione degli aculei
di cui era rivestito, rammentava una cupola aculeata, chiusa,
« riccio » di castagno col relativo peduncolo centrale, ma di-
sposto in un modo d'apparire laterale. Il secondo esemplare
invece, aveva l'apparenza di una clava cilindrica pennellata,
cioè : ifornito di uno stipite centrale, cilindrico, eretto con la
parte apicale ingrossata a clava e terminante, per un ciuffo di
aculei, in forma di pennello. Per il resto, aimbedue gli esemplari

corrispondono peifettamente, tanto macroscopicamente
che microscopicamente.

Ricettacolo (cappello), carnoso ifibrilloso, bianco - panna,
completamente rivestito di aculei ad eccezione dello stipite,
formando a pieno sviluppo un volume di circa ,10 -14 cm.
(aculei compresi); stipite 2- 3 cm. lg., e 10-15 mm. igr. (se
laterale piuttosto corto e sottile, se verticale più grosso e

più alto), carnoso, tenace specialmente all'estremità basale,
con colore del cappello, verso l'apice dapprima fioccoloso, poi
+ escoriato, coll'età brunastro fosco; aculei serrati gli uni
agli altri, 6-7 cm. Ig., divergenti eretti, prismatici, alla base
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1,5 - 2 mm, gr., appuntiti, bianclii, pruinosi, poi color paglie-
rino-gialliccio, fistolosi - cavi. Basidi 20—33 X 4,5 — 6 micr.;
spore globolose, iaiine, lisce, 4 — 5,5 micr.

Indifferente.
Nuovo nel Ticino. La specie venne trovata, a Serpiano,

dal signor Zoppetti, in quell'epoca albergatore di quel luogo.

6. Gen,ere Pleurodon Quélet
Etim. da pleura, parte, lato, e odon fodonsj, dente.

Fungihi lignicoli, di forma varia, sessili o lateralmente
stipitati, carnosi - coriacei. Imenio infero, rivestito di aeulei
prismatici o lesiniformi. Con o senza cistidi. Basidi Q — 4
sterigmati; spore iaiine o color panna, suihglobose o allun-
gate, lisce o granulöse.

780. Pleurodon pusillum Brot.
Ital. Steccherino laterale pusillo.

Fungillo elegante, esile, quasi sempre solitario, Bicet-
tacolo (cappello) di consistenza submecmbranacea, esilissimo,
tenace, 8 -15 mon. lrg., di forma svariatissiima : laterale, cra-
teriforme, tflabellato, bi-tri-lobato, spatolato Obliquo, spatolato
dimezzato, reniîorme ecc., al margine sottilissimo, minuta-
mente crenelato-dentato, superiormente lievemente concentra to
solcato, nell'età giovanile ibianohissimo, sei'iceo, sovente con
screziature rossigne appena marcate clie lo rendono subzo-
nato, inveccliiando diventa levigato; le screziature svaniscono
ed acqnista una tinta unicolor© ocroleuca. iStipite (pedicello)
cortissimo, lungo 2 - .12 mm. e 1 - 8 mm. gr., verticale, eccen-
trico o laterale, verso la base leggermente scobricolato, verso
l'apice reso rudimentale per la decorrenza di aeulei granulös!

mal distinti, di colore bianco-fulvo pallidastro. Aeulei
1-2 mm. lg. filiformi appuntiti, ifittissimi, decorrenti attenuati
sul pedicello, ant. verso l'estremità peri'ferica sono rari e

quasi impercettibili (snib lente Iben marcati), concolore dello
stipite. Carne bianca, esile, circa 0,5 mm. di spessore; ife sulb-

imeniali appena distinte, a. pareti sottilissime, spessamente
tramezzate. Basidi 7 — 10X 3 — 5 micr.; spore sotto micro-
scopio. iaiine, subglobose allunlgate, con episporio quasi gra-
nuloso, 3,5—4 — 5X2,5 — 4 micr., in cumuli color panna.

Indifferente.
Nuovo nel Ticino. Si scova qua e là, su ramoscelli

secchi di Corylus Avellana, Laurus nobilis e anche su steli
secchi di diverse felci, su Pteris aquilina, trovai un esem-

plare che per la sua forma bizzarra ricorda un fiore di
Galanthus nivalis; a Vico-Morcote un esemplare trovato su

Osmunda regalis, rassomigliava per la forma ad una pic-
colissima samara di Acer campestris, altre ancora, hanno
la forma di gracilissime alette di piccole farfalle come quelle
del Bombice del gelso (Bombyx mori).



781. Yar. luteolum Fr.
Ricettacoli per lo più reniiformi o spatotali, un po' più

grandi della specie precedente, + confluenti per la loro base;
giallicci; aculei pallidi. Spore 3 — 3,5 X 2 micr., depresse da
un lato.

Nuovo nel Ticino. Si trova d'autunno su ramoscelli
e pezzeitini di legno di quercia e di olmo, caduti su ter-
reno umoso, zh in corso di putridità.

Chiasso (Penz) 11 - IX - 1934.
Pedrinate (Seseglio) 13 - XI - 1935.
Distr. generale: Europa.

782. Pleurodon aurisealpium (L.) Fr.
Hydnum a. L., Leptodon a. Quél.

Ital. Sieccherino orecchino.
Cappello stipitato, 1 -2,5 em., emisferico o reni'forme,

sottile, coriaceo, color bruno castano, al margine più cliiaro
o tagliente, poi eoll'età nerastro, unicolore, fin dall'inizio ri-
vestito di peli irti; stipite 3-7 om. lg. e 2- 3 mim. igr., per
lo più verticale, ibruno nerastro con riflessi bronzini, alia
base radicato, tenace, internamente nericcio; aculei 1,5 - 2,5
mm. lg., finissimi, dapprima color 'biancastro cinereo, poi Ibru-
nastri, tenaci. Basidi 12 — 15X 5 — 6 micr.; spore lisce, ia-
line, globulose, 3,-5 — 5 X 3,5 — 4,5 micr.

Indifferente
Nuovo nel Ticino. Si trova, quasi tutto l'anno, su coni

di conifere ammucchiati i putrescent. Frequente nelle
pinete di Novazzano-Pignora e Pedrinate, e in quelle
Lombarde dei seguenti paesi e villaggi: Binago, Solbiate, Ai-
biolo, Uggiate, Drezzo, Paré e Cavallasca. Distrib. generale
Europa e America bor.

783. Pleurodon ochraccum (Pers.) Fr. Forma tipiea
Mycoleptodon ochr. [Pers.] Pat.
Hydnum cdnicolum Velenovsky.

Ital. Steccherino ocraceo.

Cappello (ricettacolo), 3- 8' om., membranoso - coriaceo,
in gran parte aderente al sufostrato, dapprima + arrotondato,
]'esu])inato, poi effuso e un po' reflesso ai mangini o cuculli-
forme (in forma di eappuccio), tomentoso, biancastro - ocraceo,

talora appare superionmente, strettaimente concentrato
sölcato-fzonato, all'estremità marginale reso quasi fimlbriato
dun tomento biancastro, tenuissimo, d'aspetto membranoso;
aculei piccolissimi, subolati, verso la periferia appena per-
cettibili, più pronunciati al centro, color carnicino - ocra.
Basidi 13 — 16X4 — 5 micr.; cistidi clavato-ventricosi; spore
ialine, ovate öblunghe, 3 — 5 X 2,5 micr., guttulate.

Indifferente.
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Canton Ticino (Lenticchia). Qua e là, su Ccirpinus Be-
tulus, Ostrya carpinifolia e Fagus silvatica: Monte Gene-
roso, M. San Giorgio, M. Arbostora, e M. la Sighignola so-

pra Campione Italia.

784. Var. pudorinum Fr.
Ricettaeolo 1 -1,5 cm., al substrato medio - fisso e +

rialzato in (forma di conehiiglia o aderente esteso - appianato,
con l'estremità marginale superiore rialzata, superificialimente
bianco, tomentoso villoso, mai zonato; aculei f ittissimi color
aurora o carnicino - panna.

Indifferente.
Nuovo nel Ticino. Raro, Sagno, 3 - XI - 1927 su rami

morti di Corylus Avellana; Melide, su rami di Cornus capitata

29 - XI - 31.

785. Var. strigosum Schwartz
Ricettaeolo 2-5 > cm., di consistenza quasi suiberosa,

superficialmente rugoso, ricoperto di peli ispidi mal définit',
color tabacco scuro ; aculei eguali, 3-4 mm. Ig., dapprima
bianchicci poi rossicci, adulti e con la siccità cinerescenti ;

spore ialine, globulose 3,5 — 5X4 — 6. Per il resto
corresponde con la forma tipica.

Indifferente.
Nuovo nel Ticino. Pignora di Novazzano (Tenuta Spî-

nelli), 13-VIII-34, su un ceppo di Tsuga canadensis; San
Simone di Vacallo (Villa del signor Regazzoni), su rami
morti di Cedrus Libani, ll-X-29.

7. Genere Hydnum Linné
Etim. dal greco hydnon, tubero (nome scientifico usato fin dall'epoca di Lin¬

néo), quantunque abbia nulla di comune col nome generico in parola.

Funghi umicoli, terrestri, raramente lignicoli, con cap-
pello e stipite, di consistenza e forma varia. Imenio infero,
fittamente rivestito di aculei; aculei + penduli, in forma di
prisma o subulati, biancastri o colorati, cangianti di colore
o immutabili. Basidi 2-4 sterigmati; spore incolore o colo-
rate, per lo più aspre, verrucose, raramente lisce.

A. Gruppo Sarcodon Quél. (senso largo)
Ricettaeolo, glabro, villoso o squamoso, carnoso, con cap-

pello e stipite, ma mai in forma di ciotola (ciatiforme). Carne
molle, fragile, non zonata. Stipite centrale o eccentrico.

786. Hydnum repandum (L.) Fr.
Ital. Steccherino color pan cotto.

Cappello carnoso, fragile, 5 -14 cm. lrg., convesso-piano,
irregolare, sovente gibosetto, al margine dapprima invoiuto
(avvolto verso il gam'bo), poi sinuato - lobato, superiortmente
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levigato, per lo più bianco panna o color (['Isabella, o di
biscotto, pruinoso-fioccoloso, quasi pufoeseente o glaibro; epi-
dermide non staccabile, apparentemente quasi untuosa al tatto;
aculei decorrenti sul gambo, ffitti, fragilissimi, subulati, irre-
golari, di colore un po' più ohiaro del cappello, adulti con-
eolore; stipite corto, irregolare, sovente eccentrico o curvo,
3 - 5 cm., lig. e 1 - 2,5 cm. igr., solido, alia base talora tuberoso
c sovente connato con altri individui, dapprima bianco, poi
concolore delle altre parti del fungo; carne nel gambo soda,
nel cappello molliccia, dapprima Ibianca, adulta + biancastra
gialliccia, (fragile, di odore grato e di sapore mite, poi acidetto,
adulto + amarognolo. Basidi 36 — 50 X 7—8 micr.; spore
color panna in eumoli, sotto microscopic diafane, con proto-
plasma guttato oleoso, color paglierino, 8 — 9X6 — 7 micr.,
quasi sferiche.

Commestibile,
gustoso, subito cotto, delicato e di facile digestione.

Cantone Ticino: Monte Generoso (Lenticchia). Comu-
nissimo, cresce da giugno-novembre a grandi famiglie, nei
boschi cedui e d'alto fusto, sia. di frondifere, sia di coni-
fere, in tutto il Cantone e nelle regioni grigionesi e ita-
liane confinanti.

Distrib. generale: Europa, Tasmania, Australia e America

boreale.

787. Yar. ruféscens. Pens.

Ital. Steccherino dorato.

Diflferisce dalla fonma tipica per il cappello ed il gambo
in tutte le sue parti più gracili. Cappello i2 — 4 cm. lrg., sot-
tile, color rosso dorato o rosso fulvo, minutamente pulbescente
e fioccoloso pruinoso al imargine; stipite 1,5 — 3 cm. Ig., e
8 —12 mm. gr., + concolore del cappello; carne in generale
più tenera, bianchiccia, mai amara ancbe adulta; aculei color
rosa carnicino o quasi concolore del cappello. Basidi 26 — 30
X 7—8 micr.; spore 7 — 9X6 — 8 micr.

Commestibile, è buonissimo come la forma tipica.
Nuovo nel Ticino. Frequente in tutti i boschi del Sotto-

Ceneri. Distr. generale ignota.

788. Hydnum imbrieatum (L.) Fr.
H. cervinum Pers.

Ital. Steccherino bruno embriciato.

Cappello carnoso, 8 — 26 cm. lrig. e 2—4 cm. spesso,
dapprima convesso-piano e al margine involuto, poi appia-
nato - depresso o ombelicato con margine irregolanmente on-
dulato-lobato, fioccoloso, superionmente tesselato e rivestito
di larghe squame concentriche più rilevate al centro, di colore
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+ igrigio brunastro o bruno ombra + persistenti, raram ente
caduehi; carne soda, cinereo biancastra, di sapore acre, col-
l'età amarognola, con traccie di zonature appena imarcate, di
odore fungino; stipite corto, disugualmente grosso, 3 — 8 cm.
Ig. e 2 — 4 cm. igr., liscio, verso l'apice biancliiccio, alia base
brunastro; aculei decorrenti sul gambo, fraigili, prismatici,
flessuosi, 5—(12 mim. Ig., molli, cinereo-biancastri, poi cinereo

- brunastri. Spore igiallastre, suibglobose, poligonali 5,5 —
6,5X5—6 micr., con episporio granuloso.

Commestibile fin tanto che è giovane.
Nuovo nel Ticino. Cresce d'autunno, prédomina nelle

foreste di conifere dal Ticino superiore, ma si scova
anche qua e là, nei boschi di frondifere del Mendrisiotto.

Distrib. generale: Europa e America boreale.

789. Hydnum subsquamosum (Ratsch) Quél.

H. badium Pers., H. imbricatum Krombh. (non L., non Fr.).
Ital. Steccherino a scaglie color cioccolato.

Cappello 5 —15 cm. lrg., carnoso, convesso - piano, al
eentro quasi depresso o omlbelicato, al m angine + ondulato,
giallo ocra tendente un po' al rosso, fulvo brunastro o ferru-
gineo fosco, superionmente reso tigrato da squame contigue
di color bruno cioeeoiatto, caduehi; carne spessa, soda, nella
parte basale del gambo (fosco brunastra o quasi nericcia, al-
l'in sù verso la parte apicale e nel cappello gradatamente piii
pallida, un po' amarognola, esala + un odore- che rammenta
1'estratto di cicoria (raramente inodora); stipite ineguale,
robuste, glabro, all'inizio pallido biancastro, adulto nerastro,
specialmente alia base; aculei fini, dapprima biancastri, poi
brunastri e bianclii all'estremità apicale appuntita, 4 — 8 mm.
lg. Spore color paiglierino o pallido torunastre, globulose,
4,5 — 6,5 micr., aspre o granulate.

Indifferente

Nuovo nel Ticino. Qua e là, d'estate-autunno, nei
boschi della Valle di Muggio, a Sagno fra le conifere, e nei
boschi di Casasco d'lntelvi (Italia).

Distrib. generale: Europa, Siberia Asiatica e America
boreale.

790. Hydnum seabrosum Fr.
H. striatum Schaff.

Ital. Steccherino aspro.

Cappello 8 —13 om. lrg., carnoso, compatto, quasi ciati-
forme, al margine dapprima involuto, poi acuto e + ondulato,
superionmente la cute è dapprima rivestita di tomento, che poi
si arruffa e si converte in sqiuadre disposte a ciuffi fioccolosi-
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scabrosi, ai cui margini i ciuffi appariscono fimbriati di un
nero adusto; earne moliiccia, succosa, biancastra-cinerea, al
contatto con l'aria si tinge + in pallido violetta-sudicio; la
parte inferiore (verso la base) del gamibo, al taglio diventa
nerognola; aculei corti, decorrenti sul gambo a mo' di piccolis-
sime punteggiature, di color fulvo brunastri e biancastri in
punta, cosicchiè l'insieme apparisce di color grigiastro. Tutte
le parti del fungo sono amarissime. (Spore brunastre in eumoli,
subglobose 5 — 6 tmicr., asperule.

Indifferente perché troppo amaro.

Nuovo nel Ticino. Trovato una volta sola (8 - IX - 29),
nella pineta del Manicomio Cantonale, Mendrisio.

791. Hydnum jonides Passerini

Ital. Steccherino violettabluastro.

Cappello carnoso, tenue, 3 — 8 cm. lrg., regolare, convesso-
piano, esternamente unicolore : color terracotta pallido o cioc-
colatto alla crème, superiormente liscio, coll'età un po' fiocco-
loso, talora specialmente dopo iforti acquazzoni, diventa scre-
polato squamuloso; carne molle, friabilissima, di odore e sapore
poco marcati, ma gradevoli; al taiglio o spezzata prende una
tinta + violacea-vinata, igrofana '(la tonalità del mutamento
di colore varia secondo le condizioni atmosferiehe e l'umidità
del suolo), a tempo secco cinereo-vinata ; stipite tozzo, clavato
od anclie ventricoso, circa 5 cm. Ig., sovente ingrossato all'apice
e rivestito di brevissimi aculei puntiformi, ottusi e sterili, al-
l'ingiù iglabro, raramente solcato rugoso, alia base attenuato
e duro, concolore del cappello; aculei corti, sul gaimlbo decorrenti

e più ibrevi (appcna percettibili), dapprima concolore,
poi foschi rugginosi. iBasidi 17 — 25 X 4 — 5 micr.; spore color
panna cupo in eumoli, sotto microscopio ialine, 4 — 5 X 3,5 —
4,5 micr., globulose, aspre. Esemplari vecchi assumono un
sapore amarognolo.

Innocuo.

Nuovo nel Ticino. Trovato due volte: 12 - X - 29 e

3 - VIII - 33, nelle selve di Vacallo, e in un castagneto so-

pra Roggiana.
Distrib. generale: Italia e Ticino.

792. Hydnum acre Quél.

Ital. Steccherino aspro.

Cappello carnoso compatto, irregolare, 6—18 cm., con-
vesso + appianato gibboso, spatolato igibboso o subturibinato
gibboso, raramente concrescente emtoriciato, superiormente to-
mentoso strigoso, + arricciato, color giallo leonino o fulvo
oiivastro, + più cupo al centro; aculei (fini, lesiniformi color
grigiastro ibiondigni, poi brunastri, all'apice giunchiiglia bian-
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castri, coll'età più scuri; stipite breve, tozzo, 2— 3 cm. lg., al-
l'apiee ingrossato allargato, raramente ramificato, villoso, tinta
olivastro panna; carne quasi concolore del cappello, uimida, nel
cappello molle, nel gambo tenace, adulta diventa quasi legnosa;
odore poco marcato; sapore amaro, acre, talora quasi pepato.
Basidi 25—43 X (j — 7 micr.; spore globulose, color paglierino
brunastre, 5 — 6 X 4,5 —5 micr., aspre, quasi spinolose, talora
guttäte.

Indifferente.
Nuovo nella Svizzera. Trovato tre volte poco su, poco

giù, nella medesima località, su terreno umoso, fra i ca-

stagneti di Pedrinate su terreno morenico (località detta
Maioca, 7 - X - 28, 2 - VIII - 30, e 11 - IX - 33.

Distrib. generale: Italia, Ticino e Francia.

793. Hydnum laevig-atum (Schw.) Er.
H. fuligineo-album Fr. (non Schum.),

Sarcodon laevigatum Quél.
Ital. Steccherino levigato.

Cappello carnoso, spesso, 12 —18 om. di dia., talora mo-
struoso, ma per lo più regolare, spatoliforime o pulvinato,
dapprima + convesso, poi piano, raramente depresso, superior-
mente levigato, glabro, adulto o a tempo secco, si screpola
îacilmente, diventa aspro o fioccoloso-squamuloso, dapprima
porporino brunastro (color latte-vino rosso-americano), poi gri-
giastro leonino o bruno om.bra; margine spesso, circinnato, quasi
pubescente; aculei tenui, Titti, circa 10—2i2 mm. lg., dapprima
color cinereo-rossiccio-pallidastri, poi bruni, e bianchi in punta,
decorrenti sut gambo e talora sonmontanti l'estremità marginale

superiore del cappello; stipite sovente eccentrtco, corto,
tozzo, circa 3 — 6 om. lig. e 2 — 3,5 cm. .grs., pieno, quasi glabro,
cinereo-rossiccio-brunastro o concolore del cappello; carne te-
nera, molle, compatta, bianohiccia cinerognola, al taglio o con-
tusa assume una tinta violacea ciliara .(colore identico delta
Viola rupeslris), nel gambo più cupo; sapore dapprima clolcia-
stro, dopo un istante amarognolo al palato; odore sgradevole
appena .marcato, quasi nauseoso. Basidi 30—42 X 5,5—-6
micr.; Spore pallide brunastre in cumoli, sotto microscopio
appariscono di colore' c'hiaro biondigno, subglobose angolose,
tuibercolose e misurano 6 — 7 X 4,5 — 5,5 micr.

Commestibile.

Nuovo nel Ticino. Raro. Si scova qua e là, d'agosto-

ottobre, nelle selve di conifere di Dalpe e nelle brughiere
dei boschi del Monte San Giorgio.

Distrib. generale: Europa, America boreale, Tasmania

e Australia.
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794. Hydnum fragile Fries 1

Sarcodon fr. (Fr.) Quél.
Ital. Steccherino fragile.

L' unico esemplare venne trovato in un bosco ceduo,
sotto una quercia, nelle vicinanze di Serpiano, 20 - IX - 31.

Cappello carnoso, molle, fragile, 14 ein. lg. e 8 cm. lrg.,
spatoliforme convesso, al margine ondulato esteso, superior-
mente ruigosetto, color cinerognolo-lilacino pallido; carne tene-
rissima, spessa, molto fragile, biancastra cinerognola, con
tono lilacino pallido al taglio (setmplicemente contusa il colore
rimane immutabile), con zonatura marginale ametistino-pallida
poco marcata; stipite eccentrico, 3 cm. Ig., 117 mm. gr. e lrg.,
glabro, cinereo grigiastro; aculei fragilissimi, 5 — 6 mm. lg.,
biancastri, poi cinerognoli e bianchi in punta. Spore globulose
o elittiche,. ialine, un po' spinulose, 4—4,5 X 4 micr., guttulate.
Tutto il fungo h a un odore igradevole, aromatico, analogo ai
semi di Pinpmella Anisum, frammisti ai semi di Angelica Ar-
changelica; la carne poi, lia un sapore + dolciastro, evane-
scente con la cotlura, ma è mai amara anche se masticata
cruda.

Commestibile.
Nuovo nel Ticino. Distrib. generale ignota.

795. Hydnum infundibulum Schw.
H. fusipes Pers.

Ital. Steccherino imbuto.
Cappello poco carnoso, 6 —18 cm. lrg., quasi a forma di

imbuto, ineguale, al margine dapprima un po' involuto, poi
ondulato, lobato con l'estremità marginale rialzata, superior-
mente grigiastro chiaro, coll'età bruniccio, talora reso quasi
zonato da screziature brunastre appena marcate, tosto ervane-
scenti, liscio; carne fibrosa, tenace, quasi elastica, bianchiecia,
poi color panna, di sapore gradevole, alio stato fresco quasi
inodora, alio stato secco esala un odore + persistente quasi'
simile all'odore di Trigonella foenumgraecnm; stipite 5 —-9 cm.
lg., e 1,5 — 3 cm. spesso, irregolare, per lo più ingrossato a
elava : gradatamente altenuato verso la base e ingrossato al-
largato verso l'apice, talora quasi aflfusolato o + ventricoso,
nell'età giovanile pallido biancastro, poi bruniccio o fulvo-bru-
nastro; aculei decorrenti sul gamJbo, fitti, gracili, sottili, 4 — 7

mm. lg., dapprima bianchicci, poi color ombrabaio chiaro.
Spore minutissime, 3 — 4X2 —• 3,5 micr., arrotondate angolose,
aspre, quasi ialine, per lo più 1 — guttulate, brunastre-panna
in cumoli.

Indifferente.
Nuovo nel Ticino. Si scova qua e là, da giugno a ottobre,

tra i muschi nei boschi di conifere, Nante (Airolo) ;

Sagno più raro, trovato una volta sola 16 - VI - 29, associate

a Selciginella helvetica.
Distrib. generale: Europa, America bor.
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796. Hydnum violaseens Alb. e Schw.
Ital. Steccherino violaceo.

Cappello 2 —10 cm. di dia., carnosetto, dapprima con-
vesso - ombelicato, poi appianato depresso, al margine legger-
mente ondulato, rivestito superiormente di una minutissima
pubescenza, dapprima grigiastro o ifulvo-bruno violaceo, al
margine talora bianchiccio, poi violaeeo-bluastro sporco, col-
l'età sovente squamuloso o solcato rugoso al centro; stipite
2 — 7 cm. lg., 1,5—2 cm. gr., + concolore del cappello o più
cupo, talora con la base biancastra o tinta vino-latte; carne
compatta, lacerata fibrosa, nell'età igiovanile color violetta pal-
lido, poi bianchiccia, coll'età unicolore; di sapore mite, quasi
dolcigno e odore appena marcato quasi specifico; aculei sottili,
corti 1,5 — - 2,5 mm., bianchi poi bianehicei, non cangianti di
colore nemmeno al tatto con le dita. Spore globulose, verrucose,
ialine, 4,5 X 3,5 micron.

Indifferente.
Rarissimo. Trovato in una pineta di Cavallasca (Lom-

bardia) ; confine Italo-Svizzero, 9 - IX - 33.
Nel Ticino l'ho trovato net parco dell'Ospizio militare

di Novaggio, 25 - IX - 37.

B. Cruppo Phéllodon Karsten

Ricettacolo per lo più ciatiforme, stipitato, sovente
connate», villoso scabroso o glabro; carne suberosa, tenace o ela-
stica, la cui trama è per lo più zonata, + colorata. Funghi
umicoli.

797. Hydnum melaleucum Fr.
H. pullum Schaeff.

Ital. Steccherino nerobianco.

Cappello 2 — 5 cm. lrg., ciatiforme irregolare, al centro
+ striato, arricciato-crestato, superficialmente non zonato, scre-
polato, ineguale, glabro, dapprima cinereo-violaceo-bruniccio,
poi n?ro-fosco. e bianco al margine; margine ondulato lobato
e fornito d'una scanalatura che s'inclina verso al centro,
ragione per cui il centro, apparisce + arricciato-crestato; carne
coriacea, tenue, rigida, zonata, pallido bruniccia, inodora o con
odore poco marcato di farina; stipite corto, gracile, attenuate»
alla base, 1 — 3 cm. lg., bruno-nerastro, glabro; aculei deeor-
renti sul gambo fin auasi alia base, finissimi, corti, 1 —1,5
mm. lg., bianchicci. Spore ialine, globolose, minutamente aspre,
3 — 4,5 micron.

Indifferente.

Nuovo nel Ticino. Cresce d'autunno nei boschi di fron-
difere e di conifere: Locarno, Muzzano e Rossura sopra
Faido. Distr. generale: Europa, America boreale.
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798. Hydiium graveolens (Delast.) Fr.
Ital. Steccherino a odore forte sgradevole.

Cappello 2 — 4 > em. lrg., tenue, ciatiforme o piano - oni-
belicato, superiormente rugosetto, quasi sericeo, bruno nerastro,
secco assume una tinta cinerognola o grigiastra scura, per lo
più non zonato (raramente con zonature poco marcate, senza
alouna regolare disposizione simmetrica), al mangine biancheg-
giante; carne molle, tenue, coriaceo-suberosa, bruniccia; secca
esala un odore forte, persistente, di Trigonella foenvmgraeewm;
stipite ineguale, gracile, i2 — 3 cm. lig., + ingrossato allarigato
alla sommità, cinereo brunastro, glabro; aculei serrati, corti,
circa 1,5 mm. lg., bianchicci, poi grigiastri. Basidi 16 — 25
X 4,5 — 6 micr.; spore arrotondate-angolose, minutamente
granulöse 3 - - 4,5 micr., incolore.

Indifferente.
Nuovo nel Ticino. Cresce gregario d'estate-autunno, ab-

ibastanza comune fra i muschi dei boschi cedui del Ticino
méridionale. Italia: boschi di Scaria d'lntelvi. Distribuzione
generale: Europa, Austria e America boreale.

799. Hydnum cyathiforme (Schaeff.) Fr. non Bull.
Calodon e. [Schaeff-l Quél.

Ital. Steccherino a forma di ciotola.

Cappello all'inizio claviforme, per lo più confluente, poi
ciatiforme o appianato depresso, sottile, 2—4 cm. lrg., supe-
riormente ricoperto di un tomento simile ai raso, dapprima
pallido cinerognolo e bianco al margine, poi concentrato
zonato : baio brunastro chiaro, seuro, nerastro, e cinereo - brunastro

al margine; carne pallida, grigiastro - bruniccia, zonata,
fibrosa - coriacea, secca esala un odore specifico, il cui insieme
ricorda l'odore di Anthoxanthum odoratum, del legno di Dip-
tcrix opposilifolia e delle foglie di Lavrus nobilis (odore di
Ouimarina e droga d'alloro) ; stipite gracile, 2 — 3,5 cm. lg. e

circa 3 — 6 mm. spesso, glabro, grigio fumo - grigiastro bru-
niccio; aculei serrati, fini corti, 1,5 — 2,5 mm. lg., ibianchi, al
tatto chiaro brunicci. iSpore quasi arrotondate, granulöse, 3 — 4

micr. di dia.

Essiccato e macinato, si utilizza come droga (spe-

zieria), in sostituzione di pepe, cannella, garo-
fani, noce moscata, ecc.

Nuovo nel Ticino. Cresce, a gregge, d'estate-autunno,
tanto nei boschi di frondifere che di conifere. abbastanza

Comune in tutto il Cantone.

Distrib. generale: Europa, America merid.
8



800. Hydnum nigrum Fr. var. melilotinum Quel.
,Ital. Steccherino nero odor meliloto, (variazione dubbia).

Cappello 4 — 6 cm., all'inizio lia la iforma d'un cono ro-
vesciato, poi + espanso depresso, indi ciati forme, dapprima
con zone appena marcate nero-bluastre, al margine toiancastro
panna, ricoperto superionnente d'un -tomento denso grigiastro,
poi cinerognolo olivastro, al margine + villoso; earne suberosa,
nerastra specialmente nel gaimbo, alio stato fresco quasi ino-
dora, dissecata assume un odore forte d'erba meliloto (Melilotits
caerulea); stipite 1,5 — 2,5 cui. lig., sottile, duro, nero specialmente

alia base, ricoperto d'uno strato di peluria cotonosa gri-
giolivastra; aculei finissimi, corti 2—'2,5 mm., bianchi, poi
grigiastri e bianchi in punta. 'Spore ialine, subglobose o quasi
ovale, aspre, .'3 — 4,5 X 4 micr.

Indifferente.
Mai trovato nel Ticino. Personalmente trovato una volta

;sola (22 - IX - 29) a Gremenaga presso Luino (Italia, confine

It.-Sv.). In settembre 1933, ricevetti alcuni esemplari con-
nati, da parte del dr. Maroli; trovati in una selva di coni-
fere nelle vicinanze di Vicosoprano, Cantone Grigioni.

801. Hydnum compactum (Pers.) Fr.
H. floriforme Schaeff. exparte.

Phaeodon compactas [Pers.] Schöt.

Ital. Steccherino compatto.

Cappello all'inizio convesso, poi ciatiforme, indi al mar-
gine appianato allargato, sovente connato o confluente ondu-
lato, 5 —17 cm. lrg., e 8 —10 cm. alto, talora si estende e

confluendosi, forma delle croste deformi, al centro è + solcato
rugoso, a tempo secco anfrantuoso-scabroso, bruno olivastro o
cinereo olivastro, dapprima rivestito d'un tomento bianchiccio,
specialmente al margine; carne compatta, sugherosa - fragile,
zonata biancastro pallido ibruniccia violacea, nello stipite rossa-
stra, di sapore e odore quasi specifico, raramente inodora;
stipite quasi sotterrato, cortissimo o appena marginato, tozzo,
tuberoso, spesso, fulvo brunastro; aculei verso il margine pic-
coli, corti, 2 — 4 mm., verso il gambo più lg., circa 5 — 7 mm.,
dapprima cinereo-grigiastri ifoschi, poi ol ivaceo-brunastri pallido

rossicci e cinereo-biancastri in punta. Spore quasi bru-
nicce in cumuli, subglobose, 4,5 —6X5 —- 5,5 micr., aspre.

Indifferente.

Nuovo nel Ticino. Qua e là. d'estate-autunno, tanto nei

icastagneti quanto nei boschi di conifere. Prédomina terreno

morenico, sabbioso, talora associato al Polijporus leucomélas.

Distrib. generale: Europa e America boreale.



802. Hydiium caeruleum Horn. Fl. Dan.

Ital. Steccherino celeste.

C'appello 5 — 10 cim. lrg., ,suberoso coriaceo, duro,
dapprima in forma di un cono rovesciato, poi piano depresso,
tomentoso, + ondulato-scanalato scrobiculato, dapprima celeste
(di colore identico ai ifiori della Veronica arvensis), poi bian-
castro-volpino, al mangine lilacino azzurrognolo, poi pallescente
con qualehe maccliietta brunastro-rossiccia; carne dura, quasi
legnosa, dapprima pallida, poi giallo-rossiccia rugtginosa
(colore del pelo di leone), con zone screziate fosche-azzurrognole,
giallo-zafferano nel igambo, di odore quasi farinaceo-rancido;
aculei corti, fitti, 4 — 6 mm. Ig., dapprima pallidi, poi color
fulvo-volpino, in punta azzurri, pallescenti; stipite bulbiforme
o strozzato marginato, corto, 3 — 5 cm., spesso, dapprima +
giallo aranciato o zafiferano, poi giallo-volpino brunastro. Ba-
sidi quasi clavati, 28 — 42 X 5,5—7 micr.; spore suibbrunastre
in cumuli, sotto microscopio paiglierino «giallastre, suibjglobose
angolose, fiaccamente granulöse e mucronate d'un lato, 5 — 6
X 4,5 — 5 micron.

Indifferente.
Nuovo nel Ticino. Cresce d'estate-autunno, sovente a

«colonie, non di rado connati li uni agli altri.
Pedrinate: Pineta al Ronco; Prato Leventina: Pineta

sopra M. Piottino; Pignora (Novazzano) : Pineta Mombelli.
Piemonte (Italia) boschi di S. Bartolomeo (confine Italo-
Svizzero) presso Brissago.

Distribuzione generale ignota.

803. Hydnum suaveolens Scop.
Calodon s. (Scop.) Quel., Pliaeodon s. (Scop.) Schrot.

Ital. Steccherino odor soave.

Ricettacolo dapprima tubercoloso, tozzo. Cappello piano
depresso, poi + ciatiforme, 5 —13 cm. lng., al centro amfran-
tuoso, al mangine allargato, ottuso, bianeo-ocraceo pallido o
tinto azzurrognolo, tomentoso; carne «molle, su'berosa-spugnosa,
poi indurita, dapprima tutta violetta, poi bianehiccia, indi zo-
nata biancazzurrognola, di odore «fragrante, il cui profumo
s'accosta all'insieme degli odori che esalano i ifrutti di finoc-
cliio, i frutti di anice comune, le mandorle amare e diversi
funghi, «quali : Trametes suaveolens, Clitocybe odora, Prunus
communis f. antara, Foeniculum vulgare e PimpineUa anisum;
stipite corto, 2 — 3 cm. lg., un po' tomentoso, azzurrognolo
lilacino, poi pallescente; aculei fini, serrati, 4 — 6 mm.,
dapprima biancastri rossicci-turchini, poi grigiastri-imarrone ab-
bronziti e bianchi in punta. Basidi 2«5—«30 X 5,«5 — 6,«5 micr.;
spore suibglobose, minutamente angolose, asperulle, 4 — 6 micr.,
subialine o vitree.

Indifferente.
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Nuovo nel Ticino. Cresce a colonie d' estate-autunno,

prédomina nei boschi frondosi delle località aride del Ticino
méridionale. Distrib. generale: Europa.

804. Hydnum ferrugineum Fr.
Calodon /. (Fr.) Pat., C. floriforme Quél.

Phaeodon ferrugineus (Fr.) Schrot.
Ital. Steccherino bruno ruggine.

Cappello all'inizio in forma di trottola, allargato piano,
poi imbutiforme o ciatiforme, o —10 em. big'., superiormente
dapprima bianco, tomentoso, essudante goccioline color rosso
sangue, poi anfrantuoso, solcato-ruigoso, al margine ottuso e

per lungo tempo bianchiccio, al centro rosso-brunastro, adulto
unicolore rosso-brunastro fosco, o quasi zonato rossiccio por-
porino - rugginoso brunastro, coll'età quasi glabro; carne molle,
suberosa-spugnosa, rugginosa brunastra, alio stato fresco im-
pregnata di un succo rosso carne e con odore di farina quasi
marcato, alio stato secco quasi zonata rossobruniccio chiaro -
porporino-ruiggine, fragile e di odore gradevole ; stipite ine-
guale, corto, 2— 4 cm. lg., 1—2 em. gr., solcato - compresso
0 + inigrossato alia base, spugnoso, grigiastro, rugginoso
brunastro, glabrescente; aculei fitti, decorrenti sul gambo, circa
4 — 5 mm. lg., lesiniformi, dapprima cmereo^biancastri, poi
rugginosi brunastri. iSpore angolose-elittiche, tubercolose, 4 - 5,5
X 3 - 4 micr., paglierine biondigne, brunicce in cumuli.

Indifferente.

Nuovo nel Ticino. Cresce a colonie come la precedente,
specie d'agosto-ottobre, tanto nei boschi a foglie che in
quelle di conifere, comunissimo.

Distrib. gen.: Europa, Siberia asiatiea, Ceylon, Borneo.

805. Hydnum geogenium Fr.
II. sulphureum Kalchbr.
Ital. Steccherino sulfureo.

Da un ammasso di ife miceliöhe, ifilamentose fioccose, stri-
scianti, di color zoltfino, che dominano nel nudo terreno sab-
bioso, si elevano o si prolungano fuori terra i giovani ricetta-
coli, irregolari, ordinariamente sovrapposti a embrice talora
concrescenti per il lungo, efifusi reflessi, giallicci, poi foschi-
verde olivastri brunicci-nerastri. Cappello ineguale, 5 —10 cm.
Irig., + scabroso o gibbosetto, villoso, igiallo citrino pallido o

giallo canarino (Pyrrhula canaria), poi coll'età fulvo rossiccio;
carne molle, + fibrosa-tenace, fresca di colore zolfino, secca

citrino verdastra, quasi zonata; stipite sovente mancante, se

esiste corto, citrino; aculei esilissimi, acutissimi, cortissimi,
1 —2 mm. l.g., color volpino alla base e gialli-grigiastri in
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punta. Basidi 16 — 25X4,5—6 micr.; spore globulose, quasi
ovoide, verrucolose-granulose, 3,5 — 4,5X3—3,5 micr., quasi
biondigne, 1 — guttulate.

Indifferente.

Nuovo nel Ticino. Trovato copioso, diverse volte da

giugno a settembre, 1929, 31 e 34, ai margini délia stradâ

Meride-Serpiano. In Italia scovato una volta sola (9 - VIII -

1933), in un fosso lungo la strada Cavallasca - San Fermo,
<sopra Como.

806. Hydnum zonatura (Batsch) Fr.
Calodon zon. [Batsch] Quél., Phaeodon zon. [Batsch] Schrot.

Ital. Steocherino zonato.

Cappello 2 — 6 cm. lrg., tenue, imlbutiforme appianato o
ciatiforme, color bruno-ruggine o cacao tostato; al margine
pallido, tenuissimo e abortivo di sotto; superiormente radiato
rugoso, + concentrate) zonato, dapprima morbido come raso,
poi glaibro; carne rugginosa bruniccia quasi porporescente,
eguale, coriacea-fibrosa, inodora; stipite gracile, corto, circa
2 — 3 cm. alto, mgrossato nodoloso-tuiberoso alia base, + fioc-
coloso villoso, rugginoso bruniccio con tendenza al baio chiaro,
talora subradicato; aculei fitti, grac'ili, 1 — 4 mm. lg., al margine

cortissimi, appena marcati e sterili o .mancanti affatto,
post, più lunghi e decorrenti sul gamlbo, pallidi, poi rosso -
laterizi o concolore. Basidi 28—42 X 4,5 — 5,5 micr.; spore
brunicce biondigne, subglobose o quasi allungate, cospicua-
mente muricate, 4,5 — 5,5 X 3,5 — 4,5 micron.

Indifferente.
Nuovo nel Ticino. Cresce d'autunno, comunissimo nei

boschi cedui, + umosi, del Mendrisiotto. Italia: Monte Piam-
bello (Varesotto), e boschi di Ponna d'lntelvi.

807. Hydnum Crinale Fr.
H. tomentosum Schrad., Odontia crinalis (Fr.) Bresadola.

Ital. Steocherino rugginoso felpato.

Bicettacolo resupinato, costituente un subicolo tomentoso,
tenue membranaceo, allargato espanso, di colore fulvo o ibruno
ruggine, al mangine fioccoloso fibrilloso o rasato, concolore o
un po' più chiaro; aculei 4 — 8 man. l|g., serrati, sulbulaticonici,
smiussati, talora arrotondati corti, quasi cilindrici e aninuta-
mente appuntiti per un prolun'gamento filiforme, dapprima
fulvo-rugginosi, poi bruno-ombra. iSpore quasi globose, cospi-
cuamente angolose sinuose, scabrosette, 7,5—• 12 X 6,5—10
micr., + fulvo brunicce con tono violaceo in cumuli.

Indifferente.
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Nuovo nel Ticino. Si scova qua e là, quasi tutto l'anno
su legni putrescents Castel San Pietro su legno putrido di
noce, 2 - X - 28; Stabbio, 13 - III - 29, su carpino; Monte, su
faggio 18 - XI - 33 ; Genestrerio 11 - XI - 35 su fico.

Distribuzione generale: ignota.

Osservazione: Alcuni autori, quali Scopoli, Saecardo ed

altri, lianno conipreso il Tremellodon gelatinosus (Stecche-
rino gelatinoso), fra le Idriacee per i suo-i caratteri morfo-
logici, ma essendo carpologicamente una Tremellacea, ri-
tengo opportuno collocare questa specie assai fréquente da
noi, fra le Tremellacee, che pubblicherô quanto prima se
avrô vita a campare.

Prospetto sinottico generico
Funghi sottili, + resupinati.

Ricettacolo crostoso, membranaceo, ceraceo o farinoso
pruinoso. Prominenze imeniali : aculei cigliati, fimbriati o
penicillati alla sommità. Con cistidi o cistidioli.

1. Odontia. 808 — 812.

Ricettacolo crostoso, membranaceo o pellicoloso. Prominenze

imeniali : granulöse, aculeate ottuse, arrotondate, pulite,
intere, mai fimbriate o penicillate alla sommità. Senza cistidi
nè cistidioli neU'imenio.

2. Grandinia. 813 — 814.

Ricettacolo ceraceo-carnoso o membranaceo-ceraceo.
Prominenze imeniali : tuibercolose, a ;mo' di denti o aeulei ottusi,
per lo più difformi, sparsi senza regola o confluenti + mola-
riformi.

3. Radulum. 815 — 817.

OSSERVAZIONE :

Il igenere Phlebia elle, per i suoi caratteri, è forma di pas-
saggio tra le Radulacee e le Meruliacee, venne collocato in que-
st'ultima famiglia. Vedi sotto Fam. Mervliae in Bollettino S. T.
di S. N., anno 1934.

1. Genere Odontia Fries
rctim. dal greco odons - odontos, dente, dentato.

Funghi lignicoli. Il corpo fruttiifero o ricettacolo è ade-
rente esteso al sulbstrato, costituito da una membrana sottile
o crostoso farinoso, o pruinoso, più raramente ceraceo, esso
forma un suibicolo ridotto, simile a quello di una Poria. Strato
imeniale anfigeno; aculei (denti) corti, conici, papilliformi, in-
cisi in piccoli segimenti, fiimbriati, ciigliati o penicillati alla
sommità. Basidi claviformi 2 —4 sterigmati. Cistidi o cistidioli
eterogeni. Spore incolore, lisce, di forma variabile.
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808. Odontia barba Iovis (With.) Fr.
liai. Fungodentino barba Giove.

Ricettacolo allangato espanso, membranoso-stopposo, flo-
scio, fioccoloso, poco aderente al substrato, color bianco-panna
poi giallo bruniccio; margine angusto, pubescente, folto, 1'ila-
mentoso; aoulei + conici, coll'età 2,5. — 4 mm. lg., cigliati o
incisi in punta affilatissima ai lati apicali, concolore o giallo
brunicci. Cistidi fascicolati, diifferenziati : cilindrici, attenuato-
elavati od anche aff'usolati, talora con tracce da ossalato di
calcio all'apice; spore obovali, apicolate alia base, 4 — 7 X 3,5
- 4,5 micron, sovente 1 — guttulate.

Senza valore.

Nuovo nel Ticino. Si scova qua e là, in primavera
(28 - IV - 29) e d' autunno su betulle, lungo il sentiero che
dalla Valle d'Arbedo conduce al Monte Laura; ottobre 1933,
su carpinello (Ostrva carpinifolia), boschi di Obino.

Distrib. generale ignota.

809. Odontia pruni Lasch in Rabh.
Ital. Fungodentino dei prugni.

Subicolo espanso, crostaceo-scarioso, sottilissimo, solida-
mente aderente al substrato, dapprima bianco, poi pallescente,
al centro color cuoio chiaro, al margine guarnito di una pube-
scenza araneosa-cotonosa, bianca; imenio e trama sottostante
carichi di ossalato di calcio; aoulei piccolissimi, verruciformi,
arrotondati, penicillati all'apice, per lo più contigiui. Cistidi
non marcati; basidi 30 — 40 X 5 — 6 micr.; spore allungate elit-
tiche, 5 — 6X3 — 4 micron.

Senzn valore.

Nuovo nel Ticino. Nelle annate umide o piovviginose
cresce quasi tutto 1'anno; Pedrinate su tronchi di ciliegio
da lungo tempo abbattuti; Mez/.ana: Istituto agrario cantonale

su sarmenti secchi di vite (Vitis viniferae); Cernobbio
(Italia), su rami morti di Lippia citriodora.

Distrib. generale: Europa.

810. Odontia crustosa (Pers.) Quél.
Ital. Fungodentino crostoso.

Subicolo ineguale, solidamente aderente al substrato, te-
nuissimo, dapprima bianco, poi tinto + pannalutesecente, al
margine bianco, pulito o fioccoloso pruinoso; aoulei cortissiini,
granulosi, appuntiti o subrotondi-ottusi, quasi eontigui. Basidi
15 — 30 X 4 — 6 micr., frammisti a cistidioli, quasi del mede-
simo diametro, lesiniformi o afifusolati; spore allungate-ovali,
depresse d'un lato, 5 — 7 X 2 — 5 micr., ialine.

Senza valore.



— 120 —

Nuovo nel Ticino. Cresce da primavera e d'autunno,
sui rami secchi, caduti, e sul ritodoma (scorza) dei salci
vecchi, decrepiti, raramente su altre piante.

811. Odontia bicolor (Alb. et Schw.) Bres.
Hydnum b. [Alb et Schw.] Fr., H. subtile Fr.

Ital. Fungodentino a due colori.
Subicolo fortemente applicato contro il substrato su oui

vive, sottilissimo, tenero, circa 5 — 18 > cm. allarigato of.fuso,
subtomentoso, b i a 11 co-glauobesce ri te-a lu ta ceo, fresco pruinoso,
secco quasi evanescente e + screpolato intorno agli aculei;
margine molto pronunciato, bianco pruinoso o indeterminato,
coll'età bigio ohiaro; aculei sparsi, cortissimi, circa 0,5 — 1

mm. Ig., granuliformi, finaimente villosi, smussati o tenuaimente
mucronati, rossiccio brunastro pallidi, a tempo temporalesco
e lorti acquazzoni facilimente evanescenti. Cistidi ingrossati a
capocoliia arrotondata alla loro soimmità, e talora resi rag-
giati da sostanze cristalline otteandriohe; spore oblunghe, quasi
depresse d'un lato, 4,5 — 7X3 — 4 micr., paglierino cbiaro in
cumuli.

Senza valore.

Nuovo nel Ticino. Cresce da settembre a maggio. Pol-
ilegio. lungo il fiume Ticino, su ceppi marci di Pinus mon-
tana; Sagno su Abies alba; Gravesano, su sarmenti di legno
indeterminato. Più fréquente nei boschi di conifere délia
regione subalpins tra 1500-2000 m.

Distrib. generale: Europa e Siberia asiatica.

812. Odontia arguta (Fries) Quél.

Hydnum argutum Fr.
Ital. Fungodentino arguto.

Subicolo effuso, 4 — 8 cm. tomentoso o pubescente, al
substrato poco aderente, bianco, al margine omogeneo (délia
stessa natura) o fioccoloso, coll'età finamente screpolato, bian-
castro panna-ifosco; aculei dapprima gramulosi, pubescenti, poi
più lg. 1,5—2 mim., subulati, penicillati o fimbriati all'apice,
bianchi, poi concolore del subicolo o color panna giallo d'ocra.
Basidi 12 —18 X 3,5 — 6 micr., associati a numerosi cistidioli
+ salienti ventrosi o affusolati, incrostati rugosi o rigonfiati
in bottoncini all'apice; spore ovoide, ialine 4 — 5,6X3 — 4,5
micr., 1 — guttulate.

Senza valore.

Nuovo nel Ticino. Cresce quasi tutto l'anno; fréquente
nelle annate piovviginose, prédomina nelle cavità degli
alberi a foglie. ma si sviluppa anche sui ceppi e sui rami
morti d'ogni sorta d'alberi.

Distrib. generale: Europa.
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2. Genere Grandinia Fries
Etim. dal latino grando, grandine; dénota che le prominenze dell' iraenio

sono granulöse.

Funghi lignicoli, tenuissimi, langamente efifusi, di consi-
stenza crostacea, imembranosa o pellicolosa. Strato imeniale
anfigeno, contiguo, regolarmente rivestito di prominenze per lo
più granulöse; granuli persistenti, emisferici, ottusi o eon
aculei lesiniformi, interi, mai ifimlbriati o penicillati, puliti e
talora scavati all'apice. Basidi piccoli, 2 — 4 steriigmati. Senza
cistidi o cistidioli nell'imenio. Spore lisce, incolore.

813. Grandinia granulosa (Pers.) Fr.

Hydnum granulosum Fr.
Ital. Fungranellino granuloso.

Ricettacolo ridotto a un subicolo ceraceo-arido, 4 —15 cm.
allargato effuso, solidamente aderente al substrato, tenuissimo,
bianco, poi pallido, coll'età alutaceo con tono isafoellino (di
colore identico alla vallonea, costituita dalle cupole seeche della
Quercus Vallonea); margine deifinito, pruinoso, glabro; granuli
emisferici, aguali, serrati, raramente sparsi, concolore. Spore
suibglobose, lisce o scarsamente scariosette, ialine, 4 — 5,5 X 3,5
— 4 micr., 1— guttulate.

Senza valore.

Nuovo nel Ticino. Si scova qua e là, quasi tutto l'anno
su ogni sorta di legno marcio.

Distrib. generale: Si riscontra in quasi tutto il rnondo.

814. Grandinia mutabilis (Pers.) Bourd et Galz.
Odontia olivascens Bresadola.

Ital. Fungogranellino mutabile.

Differisce dalla specie precedente per i seguenti caratteri :

non superante i 2 — 6 cm di gr., dapprima ibianco-panna, poi
diventante giallo-citrino verdognolo, secco cinereo-bruniccio e

+ sbricciolabile, al mangine similare o farinoso; 'granuli talora
quasi cilindrici. Si scova qua e là come la precedente specie,
ma più rara; prédomina legni morti a foglie.

3. Genere Radulum Fries
Etim. da radula, grattuggia, dénota l'asprità delle prominenze imeniali.

Fumghi lignicoli, resupinati espansi, aderenti fissi al
substrato o con l'estremità marginale rialzata, di consistenza ce-
racea o membranosa-ceracea. Strato imeniale anfigeno, rivestito

di prominenze in forma di denti, papille o tubercoli dif-
formi, sparsi irregolarmente o confluenti a fascetti, o molari-
formi. Basidi 2 — 4 sterigmati. Spore di varia forma, incolori,
lisce.
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815. Radulum quercinum Fr.
R. fag ineum (Pers.) Fr., Sistotrema fag. Pers.

Ital. Fungograttuggio quercino.

Ricettacolo (subicolo) per lo più quasi decorticato, dap-
prima rotondo, poi allargato-espanso, aderente appianato al
substrato, 5 —20 > cm., di consistenza ceraceo-crostosa, secco
quasi legnoso, di color bianco-pallido, poi panna-ocraceo, col-
l'età ibruniccio, al margine bianco, fioccoloso-glabrescente; denti
variabilissimi, grossolani, 3 — 5 cmm. Ig, appuntiti, ottusi, ap-
piattiti, qua e là appuntiti, sovente fascicolati e talora + vil-
losi all'apice. Ile + incrostate di cristalli d'ossilato di calcio;
basidi 15—55 X 4 — 6 tmicr.; spore 5 — 8 X 3 — 4 micr., gut-
tulate, quasi cilindriehe.

Senza valore.

Nuovo nel Ticino. Cresce da maggio-ottobre, raramente
d' inverno, su rami seccbi d'ogni sorta di legno a foglie.

Monte Generoso: bosco presso l'alpe di Mendrisio su

faggi. boschi sopra Cragno su Cornus mas; Seseglio di Pe-

drinate su ramoscelli e tronchi di Quércus pendula. Bellagio,

lago di Como (Italia), su tronchi decrepiti di Tàxus
baccàta.

Distrib. generale: Europa, Tunisia.

816. Radulum orbiculare Fr.
R. byssinum Pilat.

Ital. Fungograttuggio rotondo.

Ricettacolo i(subicolo) 3 — 10 cim. lrg., orbicolare poi con-
fluente, di consistenza ceraceo-carnosa, dapprima bianohiccio,
poi igiallastro, al margine bianco, membranoso ifilamentoso;
strato imeniale regolare, con prominenze, la cui trama è

sovente incrostata d'abbondante ossalato di calcio; denti tuberco-
liformi, dapprima imolli, piccoli, poi 2 — 5 m:m. lg. e 2 — 3 >
mim. spessi, ottusi, sparsi o fascicolati, concolore. Spore ovato-
cilindriche, 8 — 11 X 3 — 4, quasi ourvole.

Senza valore.

Nuovo nel Ticino. Cresce quasi tutto l'anno, abbastanza

comune sopra il ritidoma (scorza), delle seguenti piante:
betulle, ciliegi, carpini; a Locarno su rami morti scorticati
di Gingko biloba; San Simone (Vacallo), Villa Regazzoni
su Cedrus Libani.
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Dislrib. generale: Europa, America boreale e Africa
méridionale.

817. Radulum molare Fr.
R. membranaceum (Bull.) Bresadola.

Odontia hirta Fuck.
Ital. Fungograttuggio a denti molari.

Ricettacölo (suibicolo) 6 —10 cm. Irg., dapprinna arroton-
dato, poi allargato effuso, confluence, membranaceo - ceraceo,
aderente, pallido gialliccio, poi giallo bruniccio-rugginoso, alio
stato secco indurito e + screpolato; margine + tomentoso -

fibroso, talora con sfumature color vinello rossiccknviolaceo,
décolorante o pallescente con l'essicare; denti dif.formt, corti
2 — 3 mm. Ig., diritti, serrati, quasi cilindrici, conici o appun-
titi, sparsi o confluenti-connati, talora + disposti a mo' di
denti molari, di color ruggine giallicci, glabri o quasi fim-
briati. Spore arrotondate-elittiche, circa 7 — 12 X 4,5 — 7 niicr.

Senzn valore.

Nuovo nel Ticino. Comune, cresce quasi tutlo 1'anno sui

rami morti degli alberi a foglie, tanto sui rami secchi stanti
ancora su gli alberi, che quelli caduti, giacenti per terra;
prédomina perô querce, carpini, betulle e noccioli. San

Simone su Tecoma radicrms.

Distrib. generale: Svizzera. Italia, Francia, Tunisia e

Australia.

818. Hydnum aurantiacum (Alb. e Schw.) Fries
Calodon a. [A. et S.] Quel., Phaeodon a. [A. et S.] Schrot.

Ital. Steccherino aranciato.

Cappello 3 -12 cm. Irg., turbinato dilatato, appiattito, an-
frantuoso, dapprima biancastro-tomentoso, poi aranciato, non
zonato; margine sottile, arrotondato, + ondulato, dapprima
bianco panna tomentoso, poi concolore su tutta la superficie
del cappello; aculei fitti, corti, circa 3,5-4,5 ntm., decorrenti,
dapprima biancastri, poi bruni con l'estremità apicale più
chiara, coll'età concolore; stipite conico, lg. da 2 a 4 cm. e gr.
circa 12 - 25 mim., vellutato, aranciato; carne di sapore grade-
vole, compatta, suberosa fibrosa, + zonata, giallastra-pallida,
nello stipite igiallo zafferano. Basidi 37-45 X 5,5-6,5 micr.; spore
4,5-5,5 X 4-5 micr., suibglobose, con episporio granuloso, pol-
vere sporifera giallognola in cumuli.

Indifferente.
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Nuovo nel Ticino. Trovato per la prima volta nella
Valle Vergeletto (Vallascia), 23 - IX - 37, da un Sotto Ispet-
tore 1'orestale. In seguito mi vennero inviati alcuni esem-
plari dal sig. Italo Rossi di Bellinzona (personalmente mai
trovato).

Di.slribuzione generale : ignota
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